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Valutazione

Un passo avanti grazie a  
conoscenze più solide
Di Lars Balzer

Dal progetto destinato ai giovani, allʼinsegnamento nelle 
scuole professionali: il Servizio di valutazione dello IUFFP 
sostiene le istituzioni e gli attori attivi nella formazione 
professionale in Svizzera e allʼestero.

Che si tratti di programmi e progetti, misure, piani, of-
ferte di formazione o istituzioni formative, il Servizio di 
valutazione dello IUFFP sviluppa concetti di valutazione 
e li mette in atto.

Accompagnamento continuo
Su incarico del Centro di competenze 
LIFT, ad esempio, da molti anni il Servi-
zio di valutazione sta valutando il pro-
getto per giovani LIFT, il cui obiettivo è 
sostenere i giovani in condizioni diffici-
li nel loro percorso nel mondo profes-
sionale. Lʼefficacia del progetto è dimo-
strata dall e̓levato numero di giovani LIFT  
che trovano uno sbocco formativo dopo 
la scuola. Ciò ha consentito al Servizio 
di valutazione di raccogliere informazio-
ni rilevanti per la decisione di estende-
re il progetto a livello nazionale. Sugge-
rimenti su come il Centro di competen-
ze possa sostenere in modo più efficace 
le scuole partecipanti aiutano a miglio-
rare lʼattuazione del progetto LIFT sul  
posto. 

I temi oggetto della valutazione sono trattati grazie a 
unʼampia combinazione di metodi, in particolare rileva-
menti trasversali e longitudinali mediante questionari, 
interviste strutturate e semi-strutturate e il confronto con 
il materiale statistico cantonale.

Oltre a LIFT, molte altre organizzazioni fanno riferi-
mento alle conoscenze del Servizio di valutazione dello 
IUFFP. Questʼultimo fornisce consulenza alle persone in-
teressate, trasmettendo loro le basi necessarie e soste-
nendole nello sviluppo delle loro competenze di valuta-
zione nonché nell e̓laborazione e nellʼattuazione di con-
cetti di valutazione.

Sostegno individuale
Il Servizio di valutazione accompagna, per esempio, la 
scuola professionale artigianale-industriale di Berna nell -̓
ambito del programma «Formazione informatica 4.0» 
proponendo dei laboratori e offrendo il proprio sostegno 
nellʼelaborazione e nellʼattuazione di un concetto di va-
lutazione per i suoi progetti parziali.

Al Lycée Aline Mayrisch di Lussemburgo, invece, il 
Servizio di valutazione trasmette le sue conoscenze teo-
riche sulla valutazione nellʼambito di formazioni conti-
nue. Ciò ha consentito di sviluppare concetti di valuta-

zione per i progetti di sviluppo scolastico 
«Quotidianità dei e delle docenti», «Eser-
citazione interdisciplinare dei metodi» e 
«Settimana progetto». La valutazione era 
strettamente accompagnata.

Basi
Il Servizio di valutazione ha descritto le 
sue basi specialistiche nel libro «evalu-
iert», di cui di recente è stata pubblicata 
una seconda edizione ampiamente riela-
borata. Il libro introduce alle basi della 
valutazione in ambito formativo e spiega 
i termini specialistici. Il fulcro è costitu-
ito da uno schema di pianificazione in die-
ci fasi per una procedura di valutazione.

■  Lars Balzer, responsabile Servizio di 
valutazione, IUFFP

Bibliografia
Balzer, L. e Beywl, W. (2018). evaluiert – erweitertes Planungsbuch für 
Evaluationen im Bildungsbereich (2ᵃ edizione rielaborata). Bern: hep 
verlag.
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Cooperazione internazionale

Il Senegal si impegna a favore della  
formazione professionale duale
Di Jenna Randriamboavonjy

Una popolazione giovane in crescita, un rapporto inade-
guato tra formazione e opportunità di lavoro, ma anche 
un tasso di disoccupazione giovanile in costante aumen-
to, sono parte dei motivi che spingono il governo senega-
lese a orientarsi verso una forma duale della formazione 
professionale.

Macky Sall, Presidente della Repubblica del Senegal, si è 
posto lʼobiettivo di indirizzare il 30  per cento di chi ter-
mina un ciclo di formazione di base verso la formazione 
professionale e tecnica entro il 2025.

In Senegal, lʼinsegnamento tecnico e la formazione 
professionale sono spesso visti come una seconda scelta. 
Questi percorsi sono considerati poco attrattivi perché 
non offrono sbocchi verso professioni che offrono un sa-
lario elevato. 

Il partenariato tra Senegal e Svizzera mira a sviluppa-
re la formazione professionale duale in Senegal, con lʼin-
tento di accrescere il tasso d o̓ccupazione tramite un mag-
giore coinvolgimento del settore privato e favorire lʼac-
cesso alla formazione professionale aumentando il 
numero di posti disponibili nei centri di formazione.

Lo Stato non può sopportare da solo lʼintero carico nel 
garantire il diritto alla formazione. È quindi di fondamen-
tale importanza sviluppare il partenariato pubblico-pri-
vato. Ispirato dal modello duale svizzero, il governo se-
negalese ha concepito un programma di formazione scuo-
la-azienda volto, tra gli altri aspetti, a coinvolgere più 
attivamente le aziende nello sviluppo delle competenze, 
formalizzando di fatto un partenariato di natura tripar-
tita tra organizzazioni padronali, sindacati e governo. 

L̓ Expertise svizzera nel 2019
Con il patrocinio dello IUFFP, l e̓xpertise svizzera è mes-
sa a disposizione del governo senegalese con un accom-
pagnamento tecnico e metodologico per lʼattuazione di 
due progetti pilota nel campo alberghiero e nella ristora-
zione, più precisamente per le formazioni come cuoca/o 
e addetta/o alla ristorazione. Queste due formazioni dua-
li prevedono una frequenza sullʼarco di due o tre anni, 
con un 80 per cento di insegnamento in azienda e il re-
stante 20 per cento a scuola, per ottenere un Certificato 
di idoneità professionale (CAP).

Per migliorare la qualità della formazione è imprescin-
dibile rinsaldare e potenziare le competenze di chi ha il 
compito di trasmettere le proprie conoscenze ai giovani. 
A tal proposito verranno organizzate diverse formazioni 
pedagogiche e didattiche destinate a professionisti e for-
matori della formazione professionale

La formazione professionale duale è unʼimportante 
forma pedagogica di acquisizione di savoir-faire e di so-
cializzazione per un gran numero di giovani. Grazie alla 
teoria e alla pratica, essi potranno quindi acquisire co-
noscenze più adeguate per l e̓sercizio di una professione. 

■ Jenna Randriamboavonjy, collaboratrice scientifica Relazioni 
internazionali, IUFFP

▶ www.iuffp.swiss/international

↑  Mamadou Talla, ministro dellʼistruzione (terzo da sinistra) e lʼambasciatrice  
di Svizzera Marion Weichelt Krupski (seconda da sinistra) insieme ad  
altri rappresentanti senegalesi e svizzeri e il team dello IUFFP (a destra). 
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